PAROLA VERITÀ FEDE 

Nel quale nessuno era stato ancora posto
La profezia tutto dice di Cristo Gesù. Rivela finanche che il suo tumulo sarà con il ricco. Questa verità così è annunciata nel Canto del Servo sofferente: “Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua posterità? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per la colpa del mio popolo fu percosso a morte. Gli si diede sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo tumulo, sebbene non avesse commesso violenza né vi fosse inganno nella sua bocca. Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà le loro iniquità. Perciò io gli darò in premio le moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché ha spogliato se stesso fino alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i colpevoli (Is 53,8-12). Non si tratta però di una tumulazione per sempre, ma per brevissimo tempo. Così l’altra profezia del Salmo, sempre riguardante la morte e la sepoltura di Cristo Signore: “Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu, solo in te è il mio bene». Agli idoli del paese, agli dèi potenti andava tutto il mio favore. Moltiplicano le loro pene quelli che corrono dietro a un dio straniero. Io non spanderò le loro libagioni di sangue, né pronuncerò con le mie labbra i loro nomi. Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita. Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi: la mia eredità è stupenda. Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio animo mi istruisce. Io pongo sempre davanti a me il Signore, sta alla mia destra, non potrò vacillare. Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima; anche il mio corpo riposa al sicuro, perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra (Sal 16 (15,1-11). Si tratta in verità di una sepoltura momentanea. Gesù mai vedrà la corruzione del suo corpo. Lui lo ha detto per ben tre volte ai suoi discepoli: “Il terzo giorno risorgerò”. Anche se i discepoli poco o nulla comprendevano.
Il terzo giorno è il giorno che manifesta compiutezza, perfezione. Prima di parlare di risurrezione è necessario che la morte sia vera morte. Quella di Gesù è vera morte perché attestata da molti testimoni e anche perché mentre era morto e appeso al legno, il soldato gli ha squarciato il cuore, dal quale è uscito sangue e acqua. Inoltre il terzo giorno è il giorno che completa la preparazione perché si possa accogliere il Signore che viene. Così nel Libro dell’Esodo: “Poi disse al popolo: «Siate pronti per il terzo giorno». Il terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni e lampi, una nube densa sul monte e un suono fortissimo di corno: tutto il popolo che era nell’accampamento fu scosso da tremore. Allora Mosè fece uscire il popolo dall’accampamento incontro a Dio. Essi stettero in piedi alle falde del monte. Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sceso il Signore nel fuoco, e ne saliva il fumo come il fumo di una fornace: tutto il monte tremava molto. Il suono del corno diventava sempre più intenso: Mosè parlava e Dio gli rispondeva con una voce. E si tengano pronti per il terzo giorno, perché nel terzo giorno il Signore scenderà sul monte Sinai alla vista di tutto il popolo (Es 19, 15-. 19). Quando il Signore è sceso per risuscitare il Figlio suo? Quando il Figlio realmente, veramente era nella morte. Come è stata vera e reale la morte, così sarà vera e reale la risurrezione.
Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatea, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo – quello che in precedenza era andato da lui di notte – e portò circa trenta chili di una mistura di mirra e di àloe. Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi, come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora posto. Là dunque, poiché era il giorno della Parasceve dei Giudei e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù (Gv 19,38-42).
Dio Padre, nella sapienza dello Spirito Santo, riguardo alla vita del Figlio suo sulla nostra terra, ha curato ogni dettaglio, perché nessun dubbio sorgesse sulla sua persona e missione. Ha curato anche il dettaglio del sepolcro nuovo. Perché il sepolcro è nuovo e non invece uno già in uso? Perché al momento della risurrezione nessun dubbio potesse sorgere sulla verità di Cristo Gesù. Chi è risorto è realmente Lui, non un altro. Solo Lui era stato deposto in quel sepolcro e solo Lui è risorto. Infatti il sepolcro è stato trovato vuoto. Nessuno vi era prima di Cristo. Nessuno è stato con Cristo nello stesso sepolcro. Nessuno vi era dopo che Cristo è risorto. Vera la morte. Vera la risurrezione. Reale la morte. Reale la risurrezione. Uno era il corpo che è entrato nel sepolcro e uno è stato il corpo che è uscito da esso. Ogni dubbio va dichiarato senza alcuna ragione e motivazione storica. Ogni incertezza è solo frutto della mente. La storia non consente che si possa pensare o dire se non che Cristo è risorto. Ogni dettaglio è stato divinamente e sapientemente ben curato. Il Signore le sue cose le fa bene, molto bene. Nessuno in eterno potrà mai dubitare delle sue opere. Sono di perfezione assoluta.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che nessuno mai dubiti della verità di Cristo Gesù. 
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